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La manovra economica varata il 4 dicembre dal Governo Monti vale 30 miliardi di 
euro e continua a far pagare la crisi economica ai “soliti noti”. Di seguito 
riportiamo un brevissimo riassunto dei provvedimenti indicati nella bozza del decreto. 
Pensioni: di fatto spariscono quelle di anzianità. Dal 2012 per andare in pensione si 
dovranno avere almeno 42 anni di contributi per gli uomini e 41 per le donne. L’età 
minima sarà di 62 anni per le donne e 66 per gli uomini ed ogni anno di anticipo 
rispetto a tali limiti di età verrà penalizzato con un 2% in meno sul trattamento 
pensionistico. Il sistema contributivo (pro rata) viene applicato dal 2012 a tutti. 
L’adeguamento all’inflazione viene applicato solo alle pensioni sino a 935 euro mensili. 
Casa: viene reintrodotta L’ICI. L’aliquota sarà del 4 per mille per la prima casa e del 7,6 
per mille sulle seconde case (in media dai 600 euro ai 1800 euro). I comuni 
potranno elevare la quota di un ulteriore 2 per mille. Il valore catastale degli immobili 
viene rivalutato del 60%. Per la prima casa si potrà detrarre sino a 200 euro. 
IVA: a partire dal secondo semestre del 2012 l’aumento dell’iva è di due punti 
percentuali (dagli attuali 21% al 23% e dal 10% al 12%). 
Evasione fiscale: divieto di uso del contante per pagamenti superiori ai 1000 euro. 
Scudo fiscale: intervento aggiuntivo una tantum (1,5%) sui capitali rientrati con lo 
scudo fiscale. 
Beni di lusso: maggior tassazione su alcuni beni di lusso come barche, automobili di 
grossa cilindrata e aereomobili. 
Seppur siano riscontrabili alcune scelte “positive”, la Cgil ritiene che manchi 
totalmente la tanto annunciata equità. A pagare di più sono sempre coloro che già 
hanno dato molto ovvero i lavoratori dipendenti ed i  pensionati. Sono assenti misure 
incisive sull’evasione fiscale, sulle grandi ricchezze e sui tagli alle spese 
militari (13 miliardi solo per il recente acquisto di nuovi caccia bombardieri!). 

 
La Cgil ha proposto a CISL e UIL di decidere insieme proposte ed iniziative 

per cambiare la manovra, la risposta ci è arrivata tramite conferenza 
stampa con relative autonome decisioni. Di conseguenza la nostra 
Organizzazione ha proclamato per lunedì 12 dicembre uno sciopero di 4 

ore. Per la nostra categoria, in considerazione della restrittiva legislazione 
in materia di sciopero, si terranno assemblee in orario di lavoro al fine di 
permettere la massima partecipazione alle manifestazioni da parte delle 

lavoratrici e dei lavoratori del settore. Vi daremo ulteriori informazioni 
nelle prossime ore. 
 
 

Anche per quest’anno la Fisac Cgil ha rinnovato la convenzione per le polizze 
ammanchi di cassa e rc professionale con la Rela Broker. Gli iscritti potranno 
usufruire di tale convenzione compilando e sottoscrivendo la documentazione reperibile 
nella sezione .polizze del sito www.fisacasti.it (accessibile anche attraverso la 

 intranet aziendale). All’interno di tale sezione si trovano altresì le indicazioni necessarie 
 per il pagamento del premio e le condizione dettagliate delle polizze.  
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Solo per coloro che sottoscriveranno una delle due polizze (o entrambe) e possibile 
usufruire della polizza RC Capofamiglia a prezzi estremamente convenienti (10 o 20 
euro a seconda delle coperture). 

 

Con l’approssimarsi della fine dell’anno invitiamo i colleghi a tenere d’occhio la fruizione 
del permesso ex art.52 e la scadenza della Banca Ore (limitatamente alla riduzione di 
orario di lavoro di 23 ore maturata al 01/01/2010). In entrambi i casi, infatti, la 
scadenza ultima è il 31/12/2011  

Ecco la “poco tranquillizzante” risposta della C.r.Asti in merito alla lettera inviata 

dalle OO.SS. Aziendali nei giorni scorsi sulla tenuta di riunioni fuori orario di lavoro: 
“...si evidenzia come si stia ormai affermando quale prassi consolidata l’organizzazione 

degli incontri direttamente presso le Aree Territoriali, comportando un’evidente riduzione 

degli spostamenti e dei connessi tempi. Ciò premesso non risultano allo stato “ anomali o 

frequenti” incontri fuori orario di lavoro, nonostante un contesto economico-finanziario 

caratterizzato da gravi ed inedite situazioni, palesi nella dimensione e diffusamente 

conosciute. Fatte queste premesse e data per acquisita la consapevolezza circa la necessità 

di attivare tutte le opportune azioni di contrasto al contesto di cui sopra, sarà nostra cura 

tenere in debita considerazione quanto segnalato da codeste spett.li OO.SS.”. Come Fisac 

Cgil prendiamo atto di tale risposta e continueremo a monitorare l’andamento del 

fenomeno.   

Siamo ancora una volta costretti a stigmatizzare le poco felici uscite del Responsabile 
Mercato Dott. Borgo durante le recenti riunioni di area. Non solo sono stati fatti 
improvvidi e poco diplomatici commenti sui risultati dei referendum del giugno scorso, 
ma, a quanto ci consta, è stato anche “consigliato” di rimanere al lavoro oltre l’orario 
consueto (e contrattualmente previsto!) evitando di segnalare il regolare straordinario.  
Per l’ennesima volta chiediamo al Direttore Generale di intervenire incisivamente sulle 
“stravaganti” uscite del Dott. Borgo non tanto per contenerne gli effetti sui colleghi (che 
ormai sanno con chi hanno a che fare) ma per evitare che tali “borgate” vadano in 
pasto all’opinione pubblica e che da ciò ne derivi una cattiva pubblicità per l’intera C.r. 
Asti. Uomo avvisato… 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
  

Asti, 06/12/2011                  FISAC CGIL C.r. Asti 

Visita il sito www.fisacasti.it nella sezione iscrizione, compila il modulo con i tuoi 

dati ed invialo a : FISAC CGIL – Piazza Marconi 26 – 14100 Asti o contattaci al 

numero di cellulare che vedi indicato qui sotto. 


